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Ladispoli per me è come una canzone sconosciuta che non hai mai sentito, ed il bello è 
che non sai che melodia potrebbe avere; però puoi sentire i suoi racconti 
e vedere gli aspetti positivi di questa città come il mare e il fatto che disti dalla capitale 
30 minuti.



Ed in più si può raggiungere facilmente sia con il treno che con la macchina oppure 
si possono vedere i resti delle ville romane o ancora la bellissima Posta Vecchia, la 
statua del Caravaggio ecc…



Vorrei proporre un evento che possa salvaguardare questo patrimonio culturale  
che è rimasto prima che tra pochi anni non ci sarà più nulla ed è “La giornata del 
patrimonio culturale di Ladispoli”.



Vorrei introdurre questo evento per parlare del disagio della scarsa attenzione al 
patrimonio culturale, voglio anche aggiungere oltre a questo che a molte persone non 
interessa la villa romana a San Nicola non deve interessare tanto l’edificio in se  ma la 
storia che c’è dietro di essa.



E la dedizione che c’è voluta nel costruirla e sistemarla, stessa cosa per quanto 
riguarda Torre Flavia, non è per la torre in sé ma la storia che aveva ovvero 
quella per difendersi da eventuali attacchi nemici (essendo una torre di 
avvistamento).



O ancora per il castellaccio Monteroni che in realtà non è un castello ma anticamente 
era un ostello ovvero era un luogo che appunto permetteva di fare sosta e riposarsi e in 
più 
il termine “Castellaccio” è stato attribuito dopo la Seconda Guerra Mondiale a causa del  
suo pessimo stato di conservazione. 



Un altro monumento di certo molto importante è il castello Odescalchi dove ci 
hanno vissuto famiglie illustri come infatti la famiglia Odescalchi, e infatti dentro 
a questi monumenti 



Ci sono passati dentro personaggi illustri che hanno combattuto e che hanno 
dato voce e vita a questa meravigliosa città così giovane ma nello stesso tempo 
così ricca di tesori nascosti. I punti di forza sono il bel mare che ha o ancora gli 
eventi che caratterizzano questa città come la Sagra del Carciofo 



In cui si trovava l’occasione di ritrovare le persone che ritenevi che erano sempre 
col broncio ridere a squarciagola e di gusto e non c’è solamente il profumo delle 
bancarelle ma anche la partecipazione dei ladispolani che si sentono parte in 
maniera autentica di questa città o addirittura il Summer Fest che è cominciato a 
fine giugno con l’evento del Drakkar e si è concluso i primi di settembre e c’è da 
aggiungere



Che è un evento che attira tantissime persone, non è solo un evento estivo che ha 
ha la consuetudine di svolgersi ogni anno ma anche un’occasione per ritrovarsi e 
stare tutti insieme e vedere il concerto del proprio cantante preferito o ancora il 
Simposio che non è solo un evento estivo ma è soprattutto un modo per 
ricordare l’epoca degli antichi Etruschi popolo che ha piantato le sue radici con



Le loro invenzioni nella storia, le loro credenze con tutte le caratteristiche di 
quell’epoca. In più non scordiamoci delle feste religiose come per esempio il 
patrono di Ladispoli, anche queste tradizioni fanno parte del nostro patrimonio 
immateriale e quindi non dobbiamo assolutamente perderle o dimenticarle



Quello che mi interessa e vorrei migliorare è soprattutto come viene trasmesso questo 
immenso patrimonio magari parlandone anche nelle scuole elementari facendo in 
modo che anche i bambini piano piano vengano sensibilizzati sempre più a questa 
tematica sottovalutata ma molto importante al giorno d’oggi visto come sta 
peggiorando la situazione perchè tocca tutte le generazioni quindi possiamo dire: 



Anziani, adulti, giovani, adolescenti, bambini ecc… ed appunto vorrei parlare di questo 
tema che si chiama “La bellezza di Ladispoli” visto che a me piace cantare, inoltre 
desidererei che ne trattassero di più anche i cantanti di oggi visto che purtroppo la 
sensibilità su questo argomento sta andando a scemare e presto non se ne parlerà più. 
Io credo che il disagio della scarsa attenzione al patrimonio culturale non è solo 
riguardante la nostra città ma anche tutte le altre regioni d’Italia che purtroppo devono 
fare i conti con questa criticità che è aumentata in questi 10 anni, come causa del non 
rispetto dell’articolo 9 



E questa è la conferma che neanche i cantanti di oggi sono interessati ad eccezione di 
Dolcenera con la canzone “Amare il mare” meno male che adesso ci sono le pagine 
social che parlano di ciò e grazie anche ad alcune persone che vogliono difendere il 
patrimonio culturale del paese in cui vivono ovvero l’Italia,
paese per me meraviglioso e soprattutto è ingiusto che venga trattato così perchè è 
nell’interesse di tutti che non succeda. 



Voglio aggiungere che dobbiamo guardare un po di più oltre la punta del proprio naso, 
ovvero n0n solo nel nostro giardino ma anche fuori perchè almeno così la situazione 
cambierà e potremo risolvere questo problema.
Purtroppo il menefreghismo e l’indifferenza hanno preso il sopravvento e 
sfortunatamente questa cosa già si sapeva visto l’andazzo di questo secolo pieno di 
guerre e catastrofi che sono create dall’uomo che non rispetta la natura che lo 
circonda.



Come per esempio il riscaldamento climatico oppure ancora l’inquinamento dovuto 
alla sporcizia tra cui residui di cibo che troviamo nei nostri mari e purtroppo 
continueranno finchè noi esseri umani vedremo il mare come luogo usa e getta.
Un esempio a noi vicino è il mare di Torre Flavia che purtroppo è a rischio anche lui 
a causa di questi elementi negativi oltre a quelli menzionati c’è anche il rischio di 
trovare residui di cibo nell’acqua e bisogna quindi chiamare la capitaneria di porto



Infatti vorrei scrivere anche una canzone su Torre Flavia per salvaguardare sia la Torre 
che il mare, magari che sia anche un qualcosa di bello che possa piacere alla 
generazione Z in un mondo pieno di tecnologia bisogna essere al passo con  i tempi.



Ecco il nostro amato ecosistema e lo voglio esaltare attraverso una canzone che 
parla proprio del nostro ben amato mare :



Sdraiata sul divano con un caldo africano
Provo ad immaginare come fare
La foto più bella dell’estate
Che batta il record dei mi piace
Mi serve un drone che
Dall’alto fa uno zoom
Mi inquadra fluttuare dall’alto stesa
A pancia in su
Ma sto per affogare
Da sola in mezzo al mare di Ladispoli



Tra milioni e milioni di buste
Lattine, le siga e cannucce
Metà Ladispoli è di plastica
Un bimbo gioca in spiaggia innocente
Mi dice che la fine è imminente
Che è anche colpa mia è evidente 
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli
E’ amare te
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli
E’ amare te 



Ama o mar se você se ama
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli,
E’ amare te 
Amare il mare di Ladispoli 
Amare il mare di Ladispoli
E’ amare te
Ama o mar se você se ama
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli 
E’ amare te 
Amare il mare di Ladispoli 
Amare il mare di Ladispoli 
E’ amare te
Ama o mar se você me ama



A chi non piace godere,
A chi non piace comprare
Serve spazio mentale per avere morale 
Un photoshop alla madre terra 
Record di like al pianeta terra
Milioni e milioni di buste 
Bottiglie, piattine e cosucce 
Metà Ladispoli è di plastica 
Un bimbo che gioca in spiaggia innocente
Mi dice che la fine è imminente



Che è stata colpa mia è evidente
Amare il mare di Ladispoli, 
Amare il mare di Ladispoli
E’ amare te 
Amare il mare di Ladispoli, 
Amare il mare di Ladispoli 
E’ amare te 
Ama o mar se você se ama
Amare il mare di Ladispoli, 
Amare il mare di Ladispoli 
E’ amare te 



Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli 
E’ amare te
Ama o mar se você me ama
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli
Se você se ama (se você me ama)
Non c’è età né società 
Non c’è età né società



Ale na-na-na-na-na-na
Ale na-na-na-na-na-na
Amare il mare di Ladispoli, 
Amare il mare di Ladispoli,
E’ amare te
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli,
E’ amare te
Ama o mar se você se ama
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli
E’ amare te
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli
E’ amare te



Ama o mar se você me ama
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli
E’ amare te 
Amare il mare di Ladispoli,
Amare il mare di Ladispoli 
E’ amare te 
Ama o mar se você me ama.
Ho scelto appunto questa canzone come inno
Affinché così le persone possano avere stima
Di Ladispoli, rispettarla ed anche consapevolezza
che questa città è ricca di storia, misteri
E tantissimi elementi che la caratterizzano



Infatti in questa canzone li ho elencati tutti 
Amare il mare in questo caso 
Ha un significato molto profondo 
Perché dice ama il mare se ami te stesso/a
(Ama o mar se você se ama)
Voi vi chiederete come mai ho menzionato 
Il simposio visto che non c’entra niente 
con il patrimonio culturale
La risposta è semplice è un modo per
Ricordare gli Etruschi



Che hanno anche aiutato
A crescere ed a farla diventare 
Come adesso.
Per esempio anche il Viking Fest
Che fa conoscere le abitudini 
E le usanze dei Vichinghi,
Anche la storia di Ladispoli 
E’ importante perchè è ricca 
di avvenimenti che hanno fatto
la storia



Altri popoli importanti sono:
I Siciliani, i Greci, i Fenici 
Che hanno dato voce a 
Questa meravigliosa città 
Non di certo aiutata dal
Tempo e dal menefreghismo



Grazie per l’attenzione
Questo progetto è nato dall’idea di far conoscere alle persone la bellezza di 
Ladispoli, quindi le usanze, le storie, i luoghi quindi ecco il motivo del titolo di 
esso, spero le persone che lo vedono possano appassionarsi sempre più  del 
proprio territorio 



Ringraziamenti finali
Vorrei ringraziare i miei colleghi vecchi e nuovi per quest’anno, perchè mi hanno supportata e 
soprattutto quando stavo per mollare mi hanno detto delle parole di conforto, grazie anche ai 
miei responsabili che mi hanno dato gli strumenti giusti per affrontare meglio questo mio primo 
cammino di lavoro. Quest’anno se potessi descriverlo in tre parole: bello, difficile, intenso; 
perché mi ha insegnato anche a cavarmela da sola in situazioni difficili, come le emergenze negli 
eventi oppure ascoltare l’altro quando ciò che ti dice non ti piace. Il servizio civile da un senso di 
comunità e di rispetto verso il prossimo, cosa non scontata al giorno d'oggi, le famose tre parole 
con cui descriverei questo servizio civile sono: bellezza, speranza, sogni
1)bellezza perché abbiamo un territorio a parer mio bellissimo e ricco di storia
2)speranza perché spero che un giorno questo territorio venga valorizzato di più 
3)sogni perché ogni ladispolano sogna la propria città migliore e libera dai rifiuti e tutto ciò che la 
rende spenta ai nostri occhi.


